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XI domenica del Tempo Ordinario 

 
Ez 17,22-24; Sal 91; 2Cor 5,6-10; Mc 4,26-34 

 
Nella natura della natura 

 
Gesù si concentra 
sulla crescita dal 
minuscolo al 
grande, dai più 
piccoli germogli alla 
maturazione in 
pienezza. Parole 
che contengono un 
appello alla 
meraviglia: il Regno 
diventa un mistero 
davanti al quale 
stupirsi. 
Quante volte non 
troviamo le parole 
adatte per dire Dio! 
E Gesù ci risponde 
con le parabole. Lo 
fa con parole 
laiche, di casa, di 
orto, di lago, di 
strada, per 
raccontarci storie di 
vita.  

Domenica 
16 

XI del T.O. 

8.30 
10.00 
11.15 

 
 

18.00 

Def. Luigi Santero (ann.) e Carlo. 
Per tutti i parrocchiani 
Battesimo di Gaia Azzurra e di Matteo;  
Def. Elvira Proglio(ann.); Maggiorino Broccardo 
(ann.). 
Def. Elio Bressano 

Lunedì 17 
8.30 

18.00 
Def. Maria, Anna e Teobaldo Pozzo 
Def. Maria Ester Boella; Joao Marques 
Delmondes (ann.) 

Martedì 18 
8.30 

18.00 
 
Def. Enrico Isnardi (ann.) e Marisa Cappato 

Mercoledì 
19 

8.30 
18.00 

Def. Remo Arossa 
Def. Teresa Tartaglino in Pace 

Giovedì 20 
8.30 

18.00 
 

Venerdì 21 
8.30 

18.00 
Def. Luigi e Luigina 
Def. Francesco Foglino; Luigi Sorgente; Luigi 
Crema e Maria 

Sabato 22 

8.30 
17.00 

 
Secondo l’intenz. dell’offerente; def. Anna 
Vacca; Aldo Giordano (ann.); Gabriele Abrate 
(trig.); Luigi Giordano, Francesca e Giuliano; 
Rosanna Elia. 

Domenica 
23 

XII del 
T.O. 

8.30 
10.00 
11.15 

 
 

18.00 

Def. Michele Porro 
Per tutti i parrocchiani 
Def. Achille Negro e fam.def.; Felice Bertolotto 
(ann.); Oreste Bertone (trig.); Secondo Ruffa; 
Pietro Scoffone e fam.def. 
Def. fam. Margiaria e Macaluso; fam. Negro, 
Bongiovanni e Lusso. 

Oblati di San Giuseppe – UNITA’ PASTORALE 

Madonna della Moretta S. Margherita S. Rocco Cherasca 

C.so Langhe, 106 Via S. Margherita, 32 Fraz. S.Rocco Cherasca, 1/c 

12051 ALBA (CN) 12051 ALBA CN 1251 ALBA CN 

Tel.0173 440340 Tel.0173.362960 Tel. 0173 612009 

Intesa-S.Paolo – IBAN: Intesa-S.Paolo – IBAN: Banca d’Alba – IBAN: 

IT06F0306922540100000000010  IT91K0306922540100000004175 IT87L0853046260000000003823 

santuario.moretta@gmail.com  santamargheritaalba@gmail.com  sanrocco.ricca@gmail.com 

Funziona il collegamento streaming dal Santuario: 
- col computer: Santuario Madonna della Moretta - Alba - MariaTv 
- col tablet o lo smartphone, scaricando l’app: Madonna della Moretta 
 

Si può richiedere il foglietto domenicale via mail, inviando un messaggio  
con la richiesta all’indirizzo della parrocchia: santuario.moretta@gmail.com 
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Il vangelo di Marco riassume il suo insegnamento con 
immagini di contadini che si affaticano nell’arte di far nascere, 
fiorire, fruttificare. 

Il contadino nel vangelo è l’anello mancante tra l’uomo e 
Dio, dove le parabole non sono semplici pretesti per insegnare 
teologia e morale. Un albero, le foglioline del fico, il granello di 
senape diventano una continua rivelazione del divino (Laudato si’), 
una sillaba del suo messaggio. 

Le cose del mondo non sono sante perché ricevono l’acqua 
benedetta, ma sono degne di riceverla perché già benedette, 
santificate, e noi camminiamo in mezzo a loro come dentro un 
santuario. 

Ezechiele aveva parlato della tenerezza di un Dio 
giardiniere che pianta un cedro del Libano. Gesù va oltre: parla di 
un semino di senape con una novità tutta sua: sceglie una pianta 
mai nominata nel Primo Testamento, nonostante fosse di uso 
comune. Gesù sceglie l’economia della piccolezza: mette la 
senape al posto del cedro del Libano; l'orto al posto del monte; 
parlerà di Dio con l’immagine di una chioccia con i suoi pulcini: è il 
linguaggio teologico portato al registro più umile, a sovvertire le 
gerarchie. 

Gli ascoltatori di Gesù saranno rimasti sconvolti all’idea che 
il Regno di Dio ha inizi così piccoli, ma Gesù si concentra sulla 
crescita dal minuscolo al grande, dai più piccoli germogli alla 
maturazione in pienezza. 

Le sue parole contengono anche un appello alla meraviglia: 
il Regno diventa un mistero davanti al quale stupirsi. 

Prendere sul serio l’economia della piccolezza ci fa 
guardare il mondo in un altro modo. Ci fa cercare i re di domani tra 
gli scartati di oggi, ci fa prendere sul serio i giovani e i bambini, e 
trovare meriti là dove l’economia della grandezza vede solo 
demeriti. 

Il vangelo della terra di Gesù sovverte le norme, perché le 
leggi che reggono il venire del Regno di Dio e quelle che 
alimentano la vita naturale sono in fondo le stesse. Spirito e realtà 
si abbracciano. 

Il terreno produce da sé, per energia e armonia proprie: è 
nella natura della natura essere dono e crescita. È nella natura di 
Dio essere eccedenza gratuita. E anche in quella dell’uomo. 

Dio agisce in modo positivo, fiducioso, solare; e non per 
sottrazione, ma sempre per addizione, per aggiunta e incremento, con 
incrollabile fiducia nei germogli. 

Dalle sue parabole sboccia una visione profetica del mondo: la 
nostra storia è tutto un seminare, germinare, spuntare, accestire, 
maturare: tutto è fiducia incamminata. 

P. Ermes Ronchi – S. Maria del Cengio 

 
AVVISI DOMENICALI 

 
➢ La Festa Patronale della Moretta si svolgerà dal 5 al 14 

settembre: invitiamo chi ha materiale utile per il banco di 
beneficenza e per la china a portarlo in parrocchia. Grazie. 


